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Prefazione

Le indagini archeologiche che hanno interessato il sito di Tor dei Pagà sono nate soprattutto 
dal desiderio di una comunità di riscoprire il proprio passato. 
Il maestro Dino Marino Tognali, recentemente scomparso, ha saputo nei tanti anni di 
insegnamento e di appassionate ricerche, instillare in tante generazioni di Vionesi l’amore 
per la propria terra e la sua storia; quindi,  motivata da tale diffuso e radicato sentimento, 
l’amministrazione comunale di Vione nel 2011 ha voluto formulare un’articolata 
proposta di valorizzazione del locale patrimonio archeologico sollecitando l’ intervento 
della Soprintendenza Archeologia della Lombardia e chiedendo la collaborazione 
dell’ insegnamento di Archeologia Medievale della sede bresciana dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore: il progetto prevedeva infatti l’organizzazione di un cantiere-scuola estivo 
aperto a studenti universitari che alle finalità scientifiche unisse quelle didattiche.
È stato in tal modo costruito un programma di ricerche pluriennale supportato dal 
Settore Cultura della Regione Lombardia, da Fondazione Cariplo e dal 2013 anche da un 
accordo di partnerariato tra Comune di Vione, Università Cattolica del Sacro Cuore, Parco 
Nazionale dello Stelvio e Comunità Montana di Valle Camonica; ha contribuito anche il 
CAI Gruppo Terre Alte - Comitato Scientifico Centrale. Date le difficoltà logistiche poste 
da un cantiere di scavo in alta quota è risultata inoltre preziosa la possibilità di alloggiare 
operatori e studenti in un vicino rifugio messo a disposizione dal CAI di Manerbio.
Il cantiere ha dato così la possibilità agli studenti partecipanti di praticare uno scavo 
stratigrafico a fianco di archeologi professionisti e specialisti in vari ambiti (archeobotanici 
e archeozoologi, esperti nell’uso del drone e della fotogrammetria), mentre il trasferimento 
dei reperti rinvenuti in deposito temporaneo presso il Laboratorio di Archeologia 
dell’Università Cattolica ne ha consentito il rilievo grafico, fotografico e favorito lo studio. 
Nel corso delle ricerche si è sentita inoltre la necessità di approfondire i risultati delle 
indagini  coinvolgendo specialisti e laboratori qualificati: in particolare l’Istituto per la 
Conservazione e la Valorizzazione dei Beni Culturali del CNR di Milano per le analisi 
mineralogiche; il CEDAD di Lecce e il CIRCE di Caserta e il Laboratorio Dendrodata di 
Verona per la datazione dei legni; il Dipartimento di Scienza e Alta Tecnologia di Como 
dell’Università dell’Insubria per le indagini sulla candela e il Laboratorio di Archeobiologia 
dei Musei Civici di Como per i macroresti botanici; il  Centro di Ricerca sulla Biodiversità 
e sul DNA antico di Piacenza dell’Università Cattolica per il prelievo e l’analisi del DNA 
antico da reperti bovini, mentre per il prelievo delle stratificazioni protostoriche ci si è 
affidati alla CORA Società Archeologica (Michele Bassetti, Nicola Degasperi). 
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Nel corso delle campagne, sono state elaborate iniziative che consentissero la fruizione 
pubblica dell’avanzamento dei lavori, così che il sito scavitordeipaga.blogspot.com, 
aggiornato quotidianamente, dava conto delle modalità di attuazione delle indagini, 
delle attività didattiche svolte e della convivenza nel rifugio, mentre un seminario di 
fine campagna, rivolto soprattutto alla popolazione locale e ai turisti, illustrava i risultati 
raggiunti. L’allestimento di una sala archeologica presso il Museo ‘L Zuf di Vione sta infine 
mettendo a disposizione dei visitatori buona parte dei reperti rinvenuti. 
Questo volume si presenta quindi come sintesi di questo percorso di ricerche ed è rivolto 
innanzi tutto agli abitanti di Vione, cercando di dare risposta alle loro aspettative e alle 
curiosità suscitate da quanto si stava facendo sulla loro montagna.
Per il nostro coinvolgimento in questo progetto culturale e per tutto quello che è stato 
realizzato, il  nostro sentito ringraziamento va innanzi tutto a Mauro Testini, sindaco di 
Vione, e a Luigi Sterli, principali promotori dell’ iniziativa, che con Gabriella Paoli hanno 
costantemente e caparbiamente sostenuto, trovando il modo di risolvere le inevitabili 
difficoltà incontrate lungo il percorso, quindi a Andrea Breda (SABAP per le Province 
di Bergamo e Brescia), che ha diretto con perizia e particolare attenzione lo scavo per 
conto della Soprintendenza; a lui si sono ultimamente affiancate Serena Solano (SABAP 
per le Province di Bergamo e Brescia) e Maria Giuseppina Ruggiero (Polo Museale della 
Lombardia) che hanno seguito le indagini sulle fasi protostoriche individuate.
Sul campo ci si è giovati della collaborazione di tanti professionisti archeologi (Craig 
Alexander, James Bishop, Ylenia Borgonovo, Deneb Cesana, Paolo Corti, Delia Fanetti, 
Dario Gallina, Jonathan Mills, Marco Mottinelli, Ilaria Raimondi, Alberto Scippa), e sono 
stati tanti gli studenti dei corsi di laurea delle sedi bresciana e milanese dell’Università 
Cattolica, della sua Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici e di altre Università 
che si sono alternati nelle attività di cantiere. Tra questi meritano esplicita menzione 
Alessandro Bona, Chiara Bozzi, Guido Guarato, Riccardo Valente e Marco Vignola, un 
drappello affiatato di giovani promettenti, generosamente fedele a quasi tutte le campagne, 
che ha testato e maturato attraverso questa esperienza la volontà di fare dell’archeologia la 
propria scelta professionale.
I disegni che introducono le tre sezioni di questo volume si devono alla mano felice di 
Pierluigi Dander, cui siamo riconoscenti per la capacità di evocare graficamente situazioni 
ormai perse nel tempo. Un grande grazie infine a Elena Spalla che ha seguito per l’Università 
Cattolica gli aspetti organizzativi e a Filippo Airoldi, responsabile del Laboratorio di 
Archeologia  dell’ateneo, cui dobbiamo il gravoso onere della impostazione grafica, 
dell’ impaginazione e della redazione del volume. 

        Giovanna Bellandi     Marco Sannazaro  
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